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XXIX. Arrare fi debbono ‘¿i Colli deboli dal 

principio di Settembre , non la date , perche 
arati innanzi a quello tempo , diventano fec- 
chi, e feti za fugo , ?e dopo le prime pioggie 
dello Equinozio feminarli , coprendo il Teme 
con l’ erpice , fenza riarare altramente la ter­
ra. Dice Columella lib. 2. cap. 4. ( Vedi no- 
ta 5.  ) .

XXX. Per fette ragioni fi debbono jradd^l- 
nare le arature a la terra, come è predetto, 

oiJf^^Jle^ragioni addotte ne i dodici benefi* 
cii. (28)

K  Pri-

(28) Gli Antichi, come prefentemente gli Avvocati al 
Poro, facevano più capitale del numero , che de la robu- 
ifezza delle ragioni . ApprefTo »1 b uonWof t f o  ™  ■ *  *  
ragion principale delle cofe , tutto il refto e cordano , è  
conseguenza delia ragione addotta , cioè della propofizione
principale. , \

La ragione perchè dobbiamo arar molto, le tei re , P 
far che 1’ acqua penetri , e tutti i Sali ^ f cl0t e nJ  L.e , c 
piante abbiano abbondante pafcolo . Sciogliendoli 1 '
n o , ed ecco il; principio del fermento, (oltre quel.omag­
giore dei due moti del Globo nelle terre morte ) Le terre 
più fermentate e riscaldate fi purificano e non folo li Svi­
luppa no in erte i germi più duri , e fi oa ihada a cotti 1- 
doni ; ma vi predano ancora un alimento piu faponto., e 
più delicato. Quella è la ragione perche i frutti dell Orto 
dei C avpu can ì, dove i Novizzi di quel Inilituto rivoltano 
fotto fopra la terra con grandiflime Vanghe all ufo dei A n ­
tichi Romani , fono fenppre piu grandi e piu faporitt di 
quelli delle terre circonvicine, coltivate o da cm manca di 

fo rza , o da chi non à intererte nel rifonder e . 1.«  arare , 
2.° arare, *.• arare dice Cicerone che fono le tre gran bah 
della Agricoltura, cioè da Tramontana a Mezzodì, a - 
vante a Ponente, da Shocco a Maeitro ,  e da Garbino a
Greco . L rSi


